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Cortei di lavoratori provenienti da tutta, Italia sfileranno per le vie di Milano 
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Domani grande sciopero dei chimici 
Forti iniziative per l'occupazione 

Grande manifestazione dei tessili ad Ivrea — Municipalizzata l 'azienda di trasporti SAP di Trieste — Fer
ma la zona industriale di Portovesme — Navi bloccate a Genova — Sciopero in numerosi comuni siciliani 

Un forte movimento unitario di lotta si sta sviluppando 
in numerose città e zone del paese. Centinaia di migliaia di 
operai sono impegnati in scioperi e manifestazioni per un 
diverso sviluppo economico, per i contratti e per nuove con
dizioni di vita e di lavoro. Dopo Terni ieri lo sciopero ha 
bloccato tutte le attività industriali in provincia di Trieste 
mentre manifestazioni e scioperi si sono evolte nelle zone tes
sili del Piemonte, contro la grave crisi del settore. 

In sciopero anche 1 lavoratori della zona industriale di Ca
gliari (Portovesme), quelli delle zone minerarie toscane e dei 
comuni sicialiani di Gela, Niscemi, Butera, Rlesi e Mazzarino. 
Questa mattina si fermeranno i marittimi di Genova in dife
sa dell'occupazione, per il potenziamento della flotta e per la 
riforma della previdenza marinara. Ecco di seguito un pano
rama del vasto movimento di lotta in corso. 

PIEMONTE • 8.000 disoccupati ? 
TORINO. 4. 

La politica economica anti
popolare del governo di centro
destra è stata messa sotto ac
cusa oggi in tutto il Piemonte 
da una grande giornata di lotta 
per la difesa dell'occupazione. 
Ne sono stati protagonisti non 
solo gli ottomila lavoratori tes
sili minacciati di licenziamento 
nelle fabbriche messe in crisi 
dai padroni, ma le popolazioni 
di intere zone che sarebbero 
condannate alla decadenza dal
la perdita di quei posti di la
voro, le maestranze di altre 
fabbricne e di altre categorie, 
i sindaci e gli amministratori lo
cali (democristiani compresi), 
tutte le forze politiche e sociali 
democratiche. 

La manifestazione più impo
nente della giornata si è svolta 
ad Ivrea, dove a fianco dei la
voratori della Rossari e Varzi 
sono scesi in sciopero, antici
pando di un'ora l'uscita, gli 
operai degli stabilimenti Olivet
ti Ico. San Lorenzo, San Ber-
bardo, gli impiegati ed i tecnici 
del palazzo uffici Olivetti, i la
voratori della Chatillon. 

Un corteo è partito dalla Ros
sari e Varzi presidiata dai la
voratori e. dopo aver raccolto 
quelli della Olivetti e delia 
Chatilion. ha percorso il centro 
cittadino, raggiungendo la sala 
comunale delle conferenze dove 
era in corso un convegno sulla 
occupazione nella zona, presen
ti i sindaci di Ivrea e di altri 
19 comuni del circondario, 

Ieri sera il consiglio comu
nale di Ivrea, in seduta straor
dinaria, aveva votato un ordine 
del giorno in cui dava mandato 

al sindaco di seguire gli svi
luppi della situazione « per la 
requisizione dello stabilimento 
Rossari e Varzi prima che 
scadano i termini dell'esecuti
vità dei licenziamenti ». 

A Collegno, nello stabilimen
to della Leumann requisito ve
nerdì sera dal sindaco comu
nista. vi sono stati incontri dei 
lavoratori con numerosi altri 
consigli di fabbrica della zona 

A Torino vi è stato stamat
tina un incontro dei lavoratori 
licenziati dalla Caesar con il 
sindaco e l'assessore al lavoro. 
i quali, su richiesta del con
siglio di fabbrica, si sono im
pegnati ad incontrarsi con i rap
presentanti della GEPI per chie
dere che l'azienda venga assor
bita dalla finanziaria di stato 

Nel Novarese continuano ad 
essere presidiati dai lavoratori 
in assemblea permanente gli 
stabilimenti di Galliate e Tre-
cate della Rossari e Varzi. 

A Biella hanno scioperato 
oggi 24 ore al cento per cento 
i lavoratori delle tre fabbriche 
tessili minacciate di chiusura: 
la Gallo di Cossato. la Faudella 
di Pavignano e la Bertotto di 
Veglio Mosso dove governo e 
GEPI hanno già fatto capire 
di non voler intervenire. 

Infine a Vercelli è giunta oggi 
al 41° giorno l'occupazione del
la Paini da parte delle mae
stranze. Anziché impegnarsi a 
salvare il posto dei 450 lavora
tori. il governo vorrebbe far 
intervenire la GEPI assieme ad 
un'industria privata come la 
« Ragno > per rilevare l'azienda 
con una forte riduzione di oc
cupati. 

TRIESTE - Primo successo 
TRIESTE. 4 

I lavoratori dell'industria 
sono scesi oggi in sciopero 
In appoggio alla lotta dei di
pendenti della S.A.P., società 
privata di autolinee, che si 
astengono dal lavoro da ben 
quaranta giorni. Si tratta di 
una vertenza assai lunga e 
grave. I dipendenti hanno po
sto con forza il problema 
della pubblicizzazione di que
sta e delle altre autolinee 

Al loro fianco si sono schie
rati gli utenti, organizzati nei 
vari comitati di lotta nei vari 
quartieri interessati a queste 
linee, che hanno dato vita a 
combattive manifestazioni. 

Le autorità locali, investite 

del problema, hanno menato 
a lungo il can per l'aia. Final
mente stamane la Giunta co
munale, dopo mesi e mesi di 
incertezze e rinvìi, che hanno 
costretto i lavoratori a gravi 
sacrifici e gli utenti a un pro
lungato disagio, ha deciso 
la municipalizzazione delle li
nee gestite dalla SAP. 

E' questa una vittoria im
portante dell'unità dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni; una vittoria del nostro 
partito, che con tutti i mezzi 
e con ogni sede si è battuto 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti, di cui la misura 
odierna costituisce un primo 
passo. 

CAGLIARI - No ai licenziamenti 
CAGLIARI, 4. 

La zona industriale di Por
tovesme è bloccata da due 
giorni dallo sciopero genera
le proclamato dai sindacati 
provinciali di categoria del
la Cgil. CisL Uil per impor
re il blocco dei licenziamen
ti, l'aumento dei posti di la
voro e un rilancio dell'attivi-
tà estrattiva fondata sull'uti
lizzazione carbo-chimica dei 
minerali e su una diffusa re
te di stabilimenti manifattu
rieri. 

L'azione vede impegnati mi
gliaia di operai delle aziende 
addette al montaggio dei nuo
vi impianti, delle aziende ma
dri dell'/Usar e della Euro-
allumina e quelli della Metal-
lotecnica che da circa due me
si sono riuniti in assemblea 

permanente, in difesa del po
sto di lavoro. In quest'ultima 
azienda l'industriale pie-
monte» e Pianelli ha bloccato 
le trattative con l'intento di 
sfiancare i lavoratori, costrin
gendoli ad una resa 

La situazione nella zona è 
quindi sempre più critica. Gli 
operai di tutte le aziende riu
niti in assemblea durante lo 
sciopero, hanno ribadito che 
la dura battaglia alla Metal-
lotecnica ha un valore non 
solo per i dipendenti della 
azienda stessa, ma per quelli 
di tutta la zona del Sulcis. 
in quanto rivendica il supe
ramento delle difficili cause 
che hanno condotto all'attua
le stato di disoccupazione, al
l'elevato numero di infortu
ni, alle rappresaglie. 

GROSSETO - Nuova politica mineraria 
GROSSETO. 4 

Forti astensioni dal lavo
ro si sono avute oggi nelle 
miniere toscane, in occasione 
dello sciopero di 24 ore indet
to dai sindacati provinciali di 
Grosseto. Siena e Livorno. 

Proclamato per rivendicare 
una nuova legge mineraria e 
Investimenti nel settore nel 
quadro di una piena occu
pazione, lo sciopero ha tro 
vato i minatori fermamente 
decisi nel ribadire questi im
pegni di lotta. 

Manifestazioni si sono svol
te a Rio Marina e a Santa 
Fiora dove hanno parlato i 
dirigenti nazionali dei sinda
cati di categoria. E* stato det
to che i lavoratori non accet-
tano più una politica mine
raria che vede alle leve di co
mando i grandi monopoli 
E' in questa prospettiva che 
i lavoratori guardano con in
teresse al convegno nazionale 
delle regioni minerarie che 
avrà luogo a Firenze nei gior
ni 6-7 e 8 luglio. 

GELA - Chieste mille assunzioni 
GELA. 4 

Nei comuni siciliani di Ge
la, Butera, Riesi, Niscemi e 
Mazzarino si è svolto oggi lo 
sciopero generale proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil per l'occu
pazione e lo sviluppo econo
mico. 

Uno degli obiettivi centrali 
della giornata di lotta è stata 
la richiesta di assunzione di 

mille lavoratori all'Anic di 
Gela, assieme al superamento 
del grave fenomeno di sfrut
tamento degli appalti. L'azio 
ne sindacale e di massa ri
vendica inoltre il fìnanziamen 
to integrale da parte dello 
Stato del piano zonale per Io 
sviluppo agricolo e la piena 
utilizzazione dei finanziamenti 
per l'edilizia popolare 

GENOVA - Potenziamento della flotta 
GENOVA, 4 

Almeno 11 navi, fra cui la 
Ammiraglia « Michelangelo », 
resteranno bloccate agli or
meggi fra questa sera e do
mattina per lo sciopero pro
clamato dalle tre federazioni 
marinare in difesa dell'occu
pazione, per il potenziamento 
e il riammodernamento della 
flotta e per la riforma del
la previdenza marinara Do
mattina, coi, scenderanno in 
sciopero 1 marittimi dei ri-

rchlatori e del bunkerag

gio. gli operai e gli impiega
ti deHe società di armamento 
della Finmare, i lavoratori dei 
servizi marittimo-portuali del
la Seport e della Selom. 

Oli obiettivi della lotta so
no stati affrontati in riunio 
ni e assemblee congiunte di 
lavoratori delle tre categorie. 
nel corso delle quali è stata 
ribadita la necessità di una 
azione comune a sostegno del
la lotta del marittimi che in
veste problemi di interesse ge
nerale per l'economia 

La manifestazione nazionale 
dei lavoratori chimici di do
mani 6 luglio in piazza del 
Duomo a Milano ha luogo do
po oltre un mese dalla rottu
ra delle trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
del lavoro. In questo periodo 
la categoria ha sviluppato una 
continua azione sindacale con 
lo sciopero nazionale di 24 
ore dell'8 giugno, assemblee 
comizi ed Incontri con larghi 
strati della popolazione. L'im
pegno espresso in questa azio
ne ha rivelato l'alto grado di 
mobilitazione dei 300.000 lavo
ratori per conquistare gli o-
biettlvl contenuti nella piat
taforma contrattuale. La ma
nifestazione di domani ha per
ciò l'obiettivo di esprimere 
ulteriormente la volontà dei 
lavoratori chimici di ottenere 
rapidamente un contratto na
zionale di lavoro che colga fi
no in fondo i contenuti delle 
richieste contrattuali; contem
poraneamente sarà un impor
tante momento per dimostra
re lo stretto collegamento esi
stente tra la nuova fase con
trattuale e l'esigenza di rapi
da soluzione dei problemi del
la occupazione, del Mezzogior
no e delle riforme. 

Il padronato chimico avrà a 
Milano una ampia e forte ri
sposta ai propri tentativi di 
isolare i lavoratori chimici 
dall'opinione pubblica, non so
lo per la presenza diretta del
le Confederazioni, ma anche 
per la partecipazione- attiva 
dei metalmeccanici, degli edi
li, dei tessili, dei lavoratori 
agricoli, delle masse studen
tesche e di altre forze sinda
cali e sociali. L'Aschimici e 
Assofarma, nei loro recenti co
municati. hanno dimostrato 
che se vi è una forza isolata 
nel paese questa è il padro
nato. Infatti gli industriali nel 
tentativo di accreditare pres
so l'opinione pubblica, la con
vinzione che la causa delle 
difficoltà del settore dipende 
dalla « conflittualità per
manente » dimenticano come 
la responsabilità dell'azione ri
vendicativa dal 1969-1972 sia 
da attribuirsi alla volontà pa
dronale di non volere appli
care integralmente quanto 
contenuto nel contratto nazio
nale di lavoro nelle sue com
ponenti quantitative e quali
tative. La legittimità della no
stra azione sindacale deriva 
dal diritto di intervento sul
l'organizzazione del lavoro e, 
più in generale, su tutto ciò 
che riguarda la condizione 
operaia in fabbrica. 

La realtà è che quanto si è 
potuto mutare in meglio nella 
condizione dell'operaio nella 
fabbrica non è dovuto certo 
alla iniziativa, padronale, ma 
alle lotte operaie. 

Se nelle aziende vi è un ele
vato numero di ore di stra
ordinario, si estende il lavoro 
in appalto, si aumentano i ca
richi di lavoro, si procede al 
taglio degli organici, si esten
de il lavoro a turno e si peg
giora la condizione del turni
sta, si crea un ambiente di 
lavoro che causa l'aumento 
delle malattie professionali e 
gli infortuni (altro che assen
teismo!) ciò non è da attri
buirsi alla responsabilità del 
lavoratore ma al tipo di or
ganizzazione del lavoro impo
sta dagli industriali ai fini 
del profitto, che ignora i pro
blemi di a umanizzazione » del 
lavoro in fabbrica ed i pro
blemi sociali esterni all'azien
da. Questa è la realtà che por
ta in primo piano la nostra 
piattaforma rivendicativa e 
che dimostra contemporanea
mente come il padronato chi
mico non voglia l'occupazio
ne. le riforme, lo sviluppo del 
Mezzogiorno e quindi non vo
glia una industria chimica al 
servizio degli interessi sociali. 
L'eliminazione degli straordi
nari. del lavoro in appalto, la 
conquista delle 36 ore per i 
turnisti e la 5. squadra unita
mente ad una applicazione tas
sativa delle 40 ore. la diminu
zione dei carichi di lavoro, le 
4 settimane di ferie, signifi
cano sviluppo dell'occupazio
ne ed anche riforma dei tra
sporti; come la conquista del
le rivendicazioni sull'ambiente 
di lavoro significa occupazio
ne, servizio sanitario, medi
cina preventiva e reale possi
bilità di giungere al limite 
pensionabile; la scala unica 
delle qualifiche contiene lo 
obiettivo di una reale riforma 
della scuola, della utilizzazio
ne integrale e dello SVIIUDDO 
della caoacità culturale del
l'individuo; lo stesso può dir
si per l'aumento salariale eh» 
comporta più consumi sociali 
e quindi occupazione e con-
temooraneamente blocco dei 
prezzi. Perciò il padronato chi
mico nel dire di no alla piat
taforma contrattuale dei chi
mici dice no ad una nuova 
politica economica e non può 
auindi or^tendere di avere 
desìi alleati. 

Il nuovo governo con un 
proeramma antisociale che 
accetta la linea nadronale del 
blocco dei salari e della con
trattazione aziendale ed è per 
la regolamentazione del dì-
ritto di sciooero non rappre
senta I milioni di lavoratori 
che vogliono la soluzione dei 
grandi problemi del paese. 

I lavoratori ed 1 sindacati 
non vogliono drammatizzare 
lo scontro contrattuale; se vi 
è una forza che rifiuta la so
luzione della vertenza sono I 
padroni Dipende dalla volontà 
padronale di affrontare la 
realtà con un confronto ed 
una trattativa concreti, la 
possibilità di quella soluzione 
contrattuale che tutti I lavo
ratori chimici attendono. 

Brunello Cipriani 

Dovrà essere sottoposto agli organismi dirigenti di Cgil, Cisl e Uil 

PATTO FEDERATIVO 
È stata formulata 
una bozza di intesa 

La riunione delle segreterie confederali conclusa a tarda notte • Il testo definitivo 
della proposta verrà discusso in una riunione congiunta dei tre Consigli generali 

Una recente manifestazione del lavoratori chimici della Snia Viscosa 

Due operai 
perdono 
la vita 

sul lavoro 

ASSISI. 4 
Un operaio marmista di Assi

si. Romolo Bellomo di 51 anni. 
sposato e padre di due figli, è 
morto stamani in un incidente 
sul lavoro. Mentre stava scari
cando con una gru un auto
carro che portava lastre di 
marmo travertino, il Bellomo è 
stato investito da una di que
ste ed è morto sul colpo. 

• • • 

VOGHERA. 4 
In una fornace di Bressana 

Bottarone, a 14 chilometri da 
Pavia, il quarantacinquenne Be
nito Strada è stato investito e 
schiacciato da un carrello mon
tacarichi che stava compiendo 
una manovra di retromarcia. 
Lo Strada, che in quel mo
mento stava caricando mattoni. 
è morto, poco dopo il ricovero. 
nel Policlinico di Pavia. 

Smentito il ministro dell'Agricoltura di fronte alla Corte costituzionale 

L'AVVOCATURA DI STATO DIFENDE 
LA LEGGE SULL'AFFITTO AGRARIO 

Ribadita la finalità sociale del provvedimento che « contribuisce con la retribuzione del lavoro a 
frenare l'esodo dalle campagne» — Più di cinquecento manifestazioni dell'Alleanza contadini 

Per le integrazioni su grano e olio e l'occupazione 

Primi risultati dell'azione 
dei lavoratori del Crotonese 
Il pagamento avverrà entro luglio - A Cutro convegno dei Comu
ni della zona - Proclamato lo stato di agitazione nel Vibonese 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 4 

Si è chiusa positivamente una prima fase 
della lotta aperta dai lavoratori di Cutro per 
l'occupazione, lo sviluppo, la trasformazione 
irrigua delle campagne, il pagamento delle in
tegrazioni sui prezzi del grano e dell'olio, e che 
ha visto la popolazione mobilitata per tutta la 
giornata. In primo luogo. le integrazioni saranno 
pagate entro il mese di luglio a tutti i coltivatori 
di Cutro: è questo l'impegno assunto dagli uf
fici competenti • in una riunione tenutasi di 
urgenza nella serata di ieri a Catanzaro, e alla 
quale ha preso parte una delegazione di lavo
ratori di Cutro guidata dal presidente regionale 
dell'Alleanza contadini, Poerio. La comunicazione 
di questi impegni è stata data ai lavoratori di 
Cutro nel corso di una assemblea affollatissima 
che si è tenuta in piazza nella tarda serata di 
lunedi. 

Per quanto riguarda i problemi più generali 
del lavoro, delle misure urgenti per l'arresto 
dell'esodo, dello sviluppo delle campagne, è stato 
indetto, per il 13 luglio, a Cutro. un convegno 
di tutte le Amministrazioni comunali della zona. 
delle forze politiche e sindacali, con la parteci
pazione anche dei massimi dirigenti della 
Regione. 

Si farà, fra l'altro, il punto sui lavori per la 
la costruzione della rete irrigua nel Crotonese. 
il cui completamento non solo darà lavoro ai 
disoccupati, ma consentirà le trasformazioni 
agrarie e quindi l'elevamento dei redditi con
tadini. Se le cose si dimostreranno ancora 
impastoiate da difficoltà burocratiche, o ci si 

troverà di fronte a mancanza di volontà poli
tica. i lavoratori di Cutro sono disposti a tor
nare alla lotta. 

D'altra parte, nella zona il movimento sugli 
stessi obiettivi continua con altri momenti arti
colati per Comuni: giovedì scenderà in sciopero 
Casa bona, venerdì Isola Capo Rizzuto e. poi. 
altri centri ancora, fra cui Melissa. Ciro ma
rina e Misuraca. 

Per quanto riguarda le altre iniziative che 
concorrono a formare, nella regione calabrese, 
un movimento — da rafforzare ed estendere 
ancora — per l'occupazione e lo sviluppo, men
tre da quasi due mesi la fabbrica Faini di 

1 Cetrato resta occupata, da parte dei 300 dipen 
denti minacciati di restare senza lavoro, è stato 
proclamato io stato di agitazione in tutto il 
Vibonese dove questa sera si è svolta una as
semblea sindacale per esaminare le decisioni di 
lotta da assumere. 

In questa zona, gli operai rimasti senza la
voro. negli ultimi tempi, per la chiusura di 
alcune grandi industrie, sono 500. I consiglieri 
regionali e i parlamentari del PCI hanno as
sunto, per il 15 luglio, a Vibo Valentia, una 
iniziativa pubblica per esaminare la situazione 
di crisi venutasi a creare nel settore delle pic
cole e medie industrie in tutta la regione ca
labrese. 

A Crotone, infine, giovedì si fermerà la Mon-
tedison nel quadro dello sciopero nazionale dei 
chimici, e i mille lavoratori della fabbrica si 
incontreranno, nella sala del Comune, con gli 
amministratori e con la popolazione, per dibat
tere sui motivi della loro lotta. 

Franco Martelli 

La Corte costituzionale ha 
esaminato ieri, nella sua ulti
ma seduta pubblica, prima 
della sospensione estiva alcu
ne questioni di legittimità ri-
guardanti la legge sull'affitto 
dei fondi rustici. L'avvocatura 
dello stato, attraverso Miche
le Bavarese e il professor Emi
lio Romagnoli, a nome degli 
affittuari hanno difeso la legge. 
In particolare va sottolinea
ta l'affermazione dell'avvocato 
dello stato che ha ribadito la 
finalità sociale della legge che 
« contribuisce con la retribu
zione del lavoro a frenare l'e
sodo dalle campagne». Si 
tratta di una importante af
fermazione che mette ancora 
più in luce la gravità e la 
pretestuosità dell'attacco mos
so dai grandi proprietari ter
rieri con il sostegno di for
ze politiche conservatrici e di 
ministri del governo, quali il 
ministro dell'Agricoltura Na
tali che, secondo notizie rese 
note dal quotidiano « Il Glo
bo», ha messo in dubbio 
la costituzionalità della legge. 

La incostituzionalità della 
legge sull'equo canone è sta
ta sostenuta dall'aw. Gavina 
Pinna e dal prof. Aldo San-
dulii, ex presidente della Cor
te Costituzionale e della Rai-
Tv. Essi hanno ricalcato le te
si da tempo sostenute dai 
grandi proprietari terrieri, di
fendendo la proprietà assen
teista che in tutti questi anni 
ha provocato gravissimi dan
ni all'intera agricoltura. 

La difesa e la estensione del
la legge sull'affitto ai contrat
ti di mezzadria e colonia sono 
intanto al centro di -entinala 
di manifestazioni promosse 
dall'Alleanza contadini assie
me alle rivendicazioni relative 
alla parità previdenziale e alla 
riduzione dei prezzi dei mez
zi tecnici. Fra manifestazioni 
già effettuate e quelle in pro
gramma nei prossimi giorni 
il totale ascende a più di 520 
con la partecipazione di de
cine di migliaia di contadini. 

Una bozza di intesa per il 
patto federativo fra Cgil, Cisl 
e Uil ò stata formulata nel 
corso di una lunga riunione 
delle " tre segreterie confede
rali terminata a tarda ora 
della notte di lunedi. Una 
commissione di lavoro com
posta da quattro membri per 
ognuna organizzazione ha mes
so a punto un testo che rical
ca quello elaborato a metà 
giugno nella riunione tenuta 
a Tarquinia. Questo testo do
vrà essere sottoposto alla ap
provazione degli organismi di
rigenti delle singole confede
razioni. In modo particolare 
la Uil che aveva espresso ri
serve su alcuni aspetti della 
proposta di patto federativo 
dovrà dare un giudizio defi
nitivo. 

Il testo del patto federati
vo — come annuncia l'agen
zia dei tre sindacati — una 
volta definito in ogni sua par
te sarà sottoposto all'appro
vazione della riunione con
giunta dei Consigli generali 
della Cgil, Cisl e Uil previ
sta per il mese corrente. Il 
Consiglio generale della Cgil 
si riunirà invece nei giorni 
10 e 11 luglio. Anche la riu
nione del Comitato centrale 
della Uil è prevista intorno 
a quella data. Per oggi, sem
pre secondo notizie di agen
zia, si riunirà la segreteria 
della Uil. 

La bozza di intesa messa a 
punto nella riunione di lunedì 
per il patto federativo che 
deve salvaguardare il cammi
no verso l'unità organica af
ferma al primo punto — ri
ferisce l'agenzia Adn Kronos 
— che il « patto federativo 
per essere effettivamente ope
rante deve essere applicato 
da tutte le strutture e a tutti 
i livelli previsti. Lo spirito e 
l'essenza del patto federativo 
che esprime la volontà di tu
telare l'unità interna di ogni 
organizzazione impongono la 
salvaguardia a tutti i livelli 
della integrità organizzativa 
di ogni confederazione. La 
scelta del patto federativo nei 
presupposti dichiarati non con
sente forme di unità organica 
comunque denominate o arti
colate a livelli orizzontali e 
verticali che renderebbero di 
fatto inoperante le federazio
ni ». « Solo le Confederazioni 
d'accordo con le proprie strut
ture possono delegare alla Fe
derazione altre materie oltre 
quelle previste dal presente 
documento per l'avanzamento 
del processo unitario ». 

Per quanto riguarda i con
sigli di fabbrica l'Adn Kronos 
riferisce che la bozza di in
tesa afferma che « il consi
glio dei delegati è l'istanza 
sindacale di base con poteri 
di contrattazione sul posto di 
lavoro ed alla sua formazio
ne concorrono in primo luogo 
gli iscritti alle tre Confede
razioni ed i lavoratori non 
iscritti che su iniziativa delle 
stesse intendono parteciparvi: 
pertanto in tale organismo e, 
ove esistono, negli esecutivi 
dei consigli dei delegati de
ve essere assicurata la rap
presentanza delle forze sin
dacali che operano nell'azien
da stessa e che costituiscono 
la federazione». 

« Le Confederazioni — pro
segue il testo reso noto dalla 
agenzia di stampa — si im
pegnano. unitamente alle pro
prie strutture, a concordare 
sollecitamente e comunque 
non olire il corrente anno un 
modello elettorale che dovrà 
garantire l'applicazione del 
principio su indicato». 

Dopo la decisione padronale di licenziare mille dipendenti 

ORSI E MANGELLI: PRONTA RISPOSTA OPERAIA 
Sciopero e manifestazione per le vie di Forfi • Occupati i reparti dichiarati chiusi -1 mancati impegni del governo - Vasta solidarietà popolare 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ', 4 

La risposta dei lavoraio'l 
della Mangelli alI'irre$porb.a-
bile decisione del padronato 
di passare immediatamente 
alla chiusura di mezza laobri-
ca non si è fatta attendere. 

Alle 9 tutte le maestranze del
la SAOM, della SIDAC e del 
FORLION li tre settori e i e 
compongono Io stabilimento 
chimico forlivese» lamio ini
ziato uno sciopero di tre oie 
proclamato dai tre sindacati 
e sono uscite dalla fabbrica. 
c'erano tutti i duemila dipen
denti, operai, donne, tecnici, 
impiegati, equiparati. 

Al posto di lavoro sono li
masti gli Indlspensaoill desi 
gnatt dai sindacati per con 
sentire la prosecuzione al mi
nimo ritmo della produzione. 
Questo fatto spiega in ma 
niera esemplare la posizione 
dei lavoratori e delle orga
nizzazioni sindacali, 11 senso 
di responsabilità e di reali
smo mantenuto anche davanti 
a provvedimenti gravissimi 

quali quelli messi in atto dal
la direzione. 

Sul futuro della Mannelli e* 
in corso una trattativa con 
il governo, la GEPI, ia .SIR « 
le altre industrie a parteci
pazione statale, fenmre ia lf-
vocazione di uno stabilimen 
to chimico significa pregiudi
care il potere contrattuale de 
gli stessi lavoratori, c».e o>i 
una fabbrica inerte vedrebbe
ro sensibilmente diminuire la 
possibilità di proseguire noi 
l'attività sino alla costruzione 
di nuovi impianti. 

II padronato è invece più 
che mai al di fuori di que
sta logica e pur di rar passa
re la sua linea, che tende a 
colpire l'unità e la volontà 
del movimento democratico, 
per ribadire la sua -.impoten
za, non esita a mettere sul 
lastrico mille operai e a ^hri
dere un'azienda che In etn-
quant'anni di attività gli ha 
fruttato decine e decine di 
miliardi di profitti. 

Dopo la sfilata per le vie 
cittadine, tra la generale soli
darietà della popolazione, in

formata direttamente attra
verso l'altoparlante iel corteo 
e le migliaia di volantini di
stribuiti lungo il percorso, al 
teatro Romagna è stato fatto 
il punto della situazione. 

Le decisioni scaturite dal di
battito sono state unanimi: ri
fiutare la chiusura dei reparti 
Rayon e Fiocco, consentire at 
traverso quella che è stata de
finita « l'occupazione tecnica 
degli impianti », il funziona
mento regolare delle lavora
zioni; respingere la messa in 
cassa integrazione .lei 970 di
pendenti senza garanzie preci
se per la ripresa del .avoro; 
promuovere sempre più inci
sive azioni di lotta - si e 
prospettato uno sciopero ge
nerale comunale per la pros
sima settimana — per tnduì-
re il governo ad assumere 
concreti impegni politici che 
assicurino la prospettiva di 
occupazione e la costruzione 
di un nuovo stabilimento nel 
quadro della programmazio
ne proposta dalla Reg'one re
lativa al piano della chimica 

secondaria; massiccia parteci
pazione alla manifestazione d! 
giovedì a Milano per .1 con
tratto dei chimici. 

Già nel corso dell'assemblea 
sono avvenute le prime signifi
cative manifestazioni di soli
darietà: da parte del consi
glio di fabbrica della Bec-
chi-Zanussi (la seconda indu
stria di Forlì come dimen
sioni) e della rappresentan
te dell'Interquartieri «l'epa 
nismo unitario che coordina 
l'attività dei comitati di qum-
tiere e di frazione del nostro 
comune) che ha illustrato un
ta una serie di iniziative *ià 
programmate dalle assemblee 
di base per sostenere la lotta 
dei lavoratori della Mangelli 
e delle altre fabbriche forli
vesi in crisi. 

E* stata poi data notizia che 
i parlamentari forlivesi, cui il 
comitato cittadino aveva dato 
mandato lunedi sera di pren 
dere contatti con 1 rappre
sentanti del governo per sol
lecitare la convocazione di un 
incontro risolutore, avevano 
avuto in mattinata assicura

zione che entro 48 ore il mi
nistro sarebbe stato disponi
bile a ricevere una delega
zione. 

Il Consiglio provinciale, che 
aveva già preso posizione lu
nedi appena ricevuta la noti
zia della decisione padronale 
con un significativo ordine 
del giorno unitario, e il Con
siglio comunale si riuniranno 
lunedi prossimo in seduta 
congiunta per discutere la si
tuazione della Mangelli. In un 
documento comune che annun
cia l'importante decisione, i 
due consigli, dopo aver defi
nito «grave ed inqualificabi
le» l'atteggiamento del conte 
Orsi Mangelli, « fanno appel
lo alla città di Forlì, alle forze 
politiche, sociali, ed alle orga
nizzazioni democratiche della 
provincia per sviluppare in 
piena unità con la classe ope
raia alla Mangelli tutte le ini
ziative opportune» per dare 
alla vertenza uno sbocco posi
tivo. 

Florio Amadori 

Contingenza: 
scatto di 2 punti 

previsto per agosto 
Basandosi sull'aumento del 

costo della vita verificatosi In 
maggio la commissione per lo 
indice del costo della vita, 
riunita ieri presso l'ISTAT, 
è giunta alla conclusione che 
dal 1° agosto la contingenza 
scatterà di almeno due punti. 
Il più forte rincaro verificato 
è stato quello dei prodotti ali
mentari, sull'onda delle deli
berazioni politiche del MEC 
per il rialzo del prezzi di so
stegno a favore del percettori 
di rendite sia nella fase del
la proprietà terriera che in 
quella della distribuzione dei 
prodotti. Il forte rincaro dei 
prezzi che si verifica nonostan
te il blocco delle tariffe pub
bliche è chiaramente imposto 
attraverso il dominio mono
polistico sul consumaotre dal 
momento che la capacità di 
acquisto della popolazione 
continua a rimanere molto 
bassa. 

Ravenna: 
gli agrari 
costretti 

a trattare 
Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 4-
L'unità di lotta dei braccian

ti ravennati ha conseguito og
gi un primo notevole succes
so. La Confagricoltura provin
ciale di Ravenna ha infatti 
chiesto e ottenuto di ripren
dere le trattative per il rin
novo del contratto provincia
le di lavoro dei braccianti. 
La trattativa riprenderà oggi 
pomerìggio alle ore 16. 

La richiesta di riprendere 
l'incontro e la trattativa, po
trebbe essere una manifesta
zione di consenso della con
troparte. E' però molto evi
dente visto come sono anda
te le cose in precedenza, che 
a ciò non si sarebbe arrivati 
cosi sollecitamente, se i brac
cianti di Ravenna fin dalla 
prima giornata dello sciopero 
di cinque giorni iniziato ieri 
e nel corso dell'azione artico
lata intrapresa fin dalla scor
sa settimana nelle singole a-
ziende capitalistiche, non aves
sero dimostrato tanta unità 
e tanta fermezza. 

Lo sciopero comunque con
tinua a svolgersi regolarmen
te in attesa dei fatti nuovi 
che dovrebbero sortire dal
l'odierno Incontro. 

Anche nella mattinata di og
gi martedì, è continuata la 
astensione dal lavoro nelle 
aziende agrarie capitalistiche, 
per quanto concerne il cam
po, 1 frigor, le cantine, gli Im
pianti di disidratazione dei 
foraggi, il frutteto eccetera. 
Per quanto concerne invece 
gli allevamenti avicoli, suini
coli e le stalle, effettuandosi 
lo sciopero a giorni alterna
ti, questo si effettuerà nella 
giornata di domani, merco 
ledi. 

L'azione di picchettaggio in 
trapresa in modo intenso dai 
braccianti ravennati, anche og
gi ha fatto fallire ovunque 
quel pochi casi di crumirag
gio che la controparte aveva 
cercato di organizzare. Lo è 
stato per FEridania di Massa 
Lombarda ieri e. sempre in 
quella zona, questa mattina 
nell'azienda della contessa Ol
ga Manzoni. La stessa cosa 
è accaduta questa mattina nel
le zone di collina a Casola 
come a Riolo Terme, ed an
cora in sporadiche zone del 
Faentino. 

I braccianti con fermezza 
stanno rispondendo ovunque 
al tentativo intimidatorio de
gli agrari. Tutto ciò non è del 
resto nuovo, se è vero che es
si hanno sempre richiamato 
la controparte sulla necessità 
di evitare lo scontro al mo
mento della produzione, e ciò 
per non provocare ulteriore 
danno all'economia e all'agri-
coltura. 

Oggi pomeriggio al tavolo 
delle trattative che si svolge
ranno presso la sede provin
ciale degli agricoltori a Ra
venna, In via D'Azeglio, oltre 
alle rappresentanze dei brac
cianti di CGIL, CISL e UTL. 
scenderanno anche le altre 
componenti interessate alla 
soluzione del nuovo contratto 
provinciale di lavoro dei brac
cianti; l'Alleanza contadina e 
la Coltivatori diretti, per le 
quali resta valido nella no
stra provincia, sul piano ta
riffario. l'accordo raggiunto a 
livello nazionale; le tre com
ponenti cooperative provin
ciali di Ravenna, che già nei 
giorni scorsi avevano accet
tato per I loro soci le nuove 
tabelle salariali e hanno an
che concordato coi sindacati 
CGIL. CISL e UIL la nuova 
regolamentazione normativa 
e contrattuale per i braccian
ti occupati nelle loro azien
de. Ciò ha contribuito ad ac
centuare l'Isolamento ulterio 
re della Confa teicoltura. 

Fra le attestazioni di soli 
darietà per l'azione unitaria 
di lotta intrapresa pervenute 
ai braccianti di Ravenna, è 
di oggi il documento appro
vato unitariamente dal Con
siglio comunale <U Bfolo 
Terme. 
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